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Concluso a Milano 0 Forum 
del Partito democratico 
della sinistra. Due giorni 
di confronto con 
sindacaliste e ricercatrici 
«Differenza», tempi di vita 
«percorsi ferraninili» 
nei luoghi di lavoro: 
non ci sarà parità senza 
affermare pratiche di tutela 

Catena 
di montaggio 
dei personal 
computer 
alla Olivetti 
di Crema 
Sotto 
un operaia 
di una 
officina 
meccanica 
lavora 
al tornio 

Le donne del Pds: ripartire dal lavoro 
«Non rinunciamo ai nostri diritti in cambio di un posto» 
Rilanciare la politica della differenza a partire dalla 
mobilitazione per ridurre l'orano di lavoro perché i 
tempi delle donne cambiano il lavoro e la società 
Con questo appello Livia Turco ha concluso il Fo
rum del Pds a Milano. Un Forum in cui si è parlato di 
valonzzazione dei lavori femminili, di sentimenti e 
di sessualità, di nuovi tempi di vita Una nuova pre
senza delle donne nei luoghi di lavoro 

FERNANDA ALVARO 

«•MILANO Ripartire dal la
voro per trasformare la socie
tà Uscire dalle solitudini di 
partito, di fabbrica, di ufficio, 
di sindacato e mobilitarsi per 
rimettere al centro la libertà e 
l'autonomia delle donne 
Usare come bagaglio la ricer
ca e gli studi, valorizzare i la-
von delle donne, darsi come 
obiettivo la riduzione dell'o
rano di lavoro e ritrovarsi 
presto-m una conferenza del
le lavoratrici E la proposta di ' 
leggi per le donne, da sola, 
non basta più. Uvia Turco, 
responsabile femminile dei 
Pds, chiude la due giorni mi
lanese su tempi e lavoro e 
sprona le pidiessine alla mo
bilitazione «Perché costruire 
il partito di uomini e di don
ne, radicarlo nella società, si
gnifica ripartire dal lavoro» È 
un discorso accorato e «con i 
piedi per terra» quello che Li
via Turco pronuncia al termi
ne di due giorni ncchi di nu-
men, proposte, stone di don
ne Relazioni, studi che han
no mostrato, con occhi di 
donna, le trasformazioni del 
mondo del lavoro È un di
scorso che invita alla mobili
tazione nel partito, nei luoghi 
di lavoro, nel sindacato, li 
dove le donne si impegnano 
nella «doppia presenza (ca
sa lavoro) o anche nella «tri
pla presenza (casa-lavoro-
politica)» perché la brutta 
aria che tira non diventi un ti
fone E di ana brutta, per le 
donne, continua a spirarne 
Non e di buon auspicio la de
cisione dell'Italia di denun
ciare la convenzione interna
zionale sul divieto di lavoro 
notturno per le donne Ma i 
sindacati i partiti troppo 

spesso se ne accorgono tardi 
«Le domande di cambia

mento espresse dalle donne 
cozzano con una realtà vera
mente pesante - dice la 
coordinatrice nazionale del
le politiche femminili - Da 
un lato c'è la cnsi dell'occu
pazione, dall'altro lato c'è il 
lavoro di cura che viene visto 
come un puro costo e questo 
anche per colpa della sinistra 
che non ha fatto del ricono
scimento del lavoro di cura, 
un suo cavallo di battaglia» 
Ma al Forum si è parlato di 
«valorizzazione dei lavon 
femminili», di «differenza», di 
«nduzione degli oran», di 
«riorganizzazione dei tempi 
di vita», di «percorsi femminili 
nei luoghi di lavoro», «di sen
timenti e sessualità» Temi n-
chiamati e messi in evidenza 
da dettagliate relaziomdi sin
dacaliste, ncercatnci, giorna
liste come Letizia Paolozzi de 
l'Unità Adele Pesce ha npro-
posto il problema di ugua
glianza e differenza «La dif
ferenza sessuale - ha detto, 
aprendo con la sua relazione 
la seconda giornata del Fo
rum- è stata la soglia per 
proporre le pratiche di pan-
tà Se nnunciamo a questa 
se qualcuno rinuncia per noi 
alle pratiche di tutela, non 
credo arriveremo mai alla 
pantà» Adele Pesce ha poi 
posto il problema della valo
rizzazione dei lavon tipica
mente femminili A Mana 
Chiara Bisogni coordinatrice 
delle politiche femminili per 
l'Unione regionale lombar
da, il compito di guardare i 
«percorsi di donne» ali inter
no dei luoghi di lavoro Luo
ghi come l'Italtel, l'Sgs 
Thomson, la Fiat di Pomiglia-

no D Arco I Enea, la Rai 
Luoghi dentro i quali le don 
ne si sono mobilitate v.a via 
pe' esigere di non lavorare di 
notte, per essere assunte, per 
riorganizzare il lavoro per 
mod ideare le carriere per es
sere nconosciute Risultati di
versi per luoghi diversi nei 
quali queste «avanguardie» 
troppo spesso non si sono 
trovate accanto né il sindaca
to, né la sinistra, né tantome
no i colleglli maschi Paola 
Piva, neercatnee Labos ha 
parlato di vecchi e nuovi mo
delli di lavoro Di un modello 
taylorista nel quale senti
menti e lavoro non potevano 
andare d'accordo, di un mo
dello partecipativo nel quale 
si nehiede coinvolgimento e 
passione, ma soltanto per 
l'azienda E tra uomini e don
ne ' «Quel che si vieta pubbli
camente - ha avvertito Paola 
Prva - rientra clandestina
mente E poi non è affatto 

detto che I inalfettività sia 
produttiva» Anzi 

Pietro Ingrao ascoltatore 
attento dei due giorni del Fo
rum è diventato protagonista 
al termine della mattinata 
Ha sollecitato le donne a 
chiedere e pretendere «tutto 
e subito» pnma che il dopo-
elezioni inaugun lemergen 
/a nazionale 

Dopo un pomeriggio divi
so tra comunicazioni e dibat
tito, la conclusione di Livia 
Turco «Abbiamo rilanciato 
la proposta della riduzione 
degli oran di lavoro e credo 
che su questo tema dovremo 
tentare una mobilitazione 
che vada oltre i confini na
zionali Sappiamo che que
sto potrà sembrare poco cre
dibile, ma abbiamo spiegato 
ctuyìuò^anche, essere una n-
spbstà'"àUa crisi mdustnale 
Abbiamo detto,-che non si 
può 'rinunciare..ai;,dirittr in, 
cambio di occupazione che, 

come Melfi dimostra, non ar
riva» La parlamentare del 
Pds si è detta d accordo e 
convinta della necessità di n-
lanciare la politica della dif
ferenza «per questo-ha det
to - penso a laboraton politi
ci, di donne all'interno di 
luoghi di lavoro Sempre più 
convinta che la nostra prò 
posta non si può ndurre sol
tanto a leggi» E a proposito 
di leggi, al Forum di Milano 
Livia Turco ha ripetuto I im
pegno per «reinvestire del 
consenso di massa» la legge 
sui tempi «I tempi delle don
ne cambiano il lavoro», è 
scritto nella proposta di leg
ge di iniziativa popolare che 
questo Parlamento ha conse
gnato a quello che verrà «I 
tempi, 1 modi delle donne» 
camberanno la società è 
l'ambizione delle donne del 
Pd«i*la sfida che lanciano alla 
sinistra. Al Pds per comincia
re 

L'intervento del leader dei comunisti democratici 

Ingrao: «Tempi diversi 
per ricostruire la vita» 

INO «SELLI 

• i MILANO «Quelli che co
mandano nelle imprese oggi 
hanno bisogno dell anima dei 
lavoratori cioè del loro con 
senso Qui c'è lo spazio per il 
vostro discorso La vostra carta 
è difficile e rischiosa pero of 
fre una grande chance non 
solo alle donne, ma ali insie
me della società» Con queste 
parole Pietro Ingrao con so-
bnetà e misura conclude ap
plaudito il suo discorso al «fo
rum» delle donne del Pds al Pa
lazzo milanese delle Stelline 

Questa «carta difficile che 
però piace tanto al leade r del
la sinistra è la proposta di n-
duzionc dell'orano di lavoro 
concentrata simbolicamente 
nello slogan «lavorare meno 

lavorare meglio e tutte» L invi
to di Ingrao alle donne è di es
sere si «generose e comprensi
ve», ma anche di «non transige
re» con I «arroganza maschile» 

Premesso che di tempi di la
voro, di riduzione dell occupa
zione «dovrebbero parlare die
ci volte di più» anche il sinda 
calo e il Pds, Ingrao ha avverti
to le dingenti e militanti pre
senti al convegno dei «rischi» 
che corrono «Una richiesta di 
riduzione dell'orano di lavoro 
in queste condizioni di grave 
crisi verrà considerata anche 
dentro il Pds, come una strava
ganza o una bizzana di don
ne» 

Lui lo ha npetuto più volte 
a questa strategia «ci sta» ma a 

condizione che «le motivazioni 
siano molto forti» È una batta
glia, una strategia che regge se 
«spieghiamo che è necessaria 
non solo per alleggerire il lavo
ro (di uomini e di donne), ma 
anche per ricostruire momenti 
e legami di affettività» 

E in secondo luogo, regge 
questa strategia, «se a giugno 
non passa la centralizzazione 
delle relazioni industriali se n-
mangono gli spazi per la con
trattazione articolata, se il sin 
dacato non sarà centralizzato 
ma sarà invece un luogo in cui 
la democrazia di mandato ò 
vera ed effettiva» 

Le donne «devono cercare 
di avere alleati» in questa loro 
strategia con I ambizione di 
«mettere in campo un proget 

to un nuovo modello di svilup 
pò» la battaglia per la nduzio
ne dell orano di lavoro «non va 
solo dalle donne alle donne 
ma dalle donne alla società» 
Per portarla avanti «occorre 
darle un senso più profondo e 
generale Più tempo libero per 
gli uomini e per le donne, deve 
voler dire più tempo per rico
struire legami di comunicazio
ne, affettività, studio ed espres
sività Vuol dire più tempo per 

sconfiggere la solitudine me
tropolitana di anziani e giova
ni una solitudine clic spevso 
porta violenza e razzismo» 

Ce un problema di tempi in 
questa strategia Da qui I invito 
di Ingrao a «non perdere lem-. 
pò» in questa difficile battaglia 
per ndiscgnare il modo di vive 
re e di lavorare Citando Sha-

kespeare («Macbeth tu hai uc
ciso il sonno»), a proposito del 
«valore simbolico del lavoro 
notturno" si è detto convinto 
che aspettare le settimane suc
cessive alle elezioni per questa 
battaglia «potrebbe essere 
troppo tardi» 

Pardi, perchè come spiega 
Ingrao ad aprile «verrà dichia
rata l'emergenza nazionale e 
cercheranno di presentarvi co
me nulle davanti ai cancelli 
delle fabbriche di fronte a 
quelli che cercano un lavoro» 
l*a strategia dei tempi è «messa 
alla prova davanti ali Olivetti 
alla Pirelli ali Ansaldo» È get
tata «nella campagna elettora
le» Per questo è necessario 
trovare alleati trasformare una 
battaglia di donne in una bat
taglia della società 

Presidente 
Confìndustria 
Un sondaggio 
indica Abete 

Un presidente che abbia una buona capacita di rappor
ti con il potere politico che sappia sollecitare una politi 
ca economica in linea con la sfida europea echesicon 
centri non solo sugli interessi della categoria ma anche 
sugli aspetti generali questo secondo un recente son
daggio del Cirm che sarà pubblicato dal settimanale 
«Panorama» in edicola domani è 1 identikit del presi
dente ideale della Confmdustna tracciato dagli impren
ditori italiani Sempre seconao il sondaggio - di cui «Pa
norama» ha anticipato il contenuto - il «più gettonato» 
futuro presidente è Luigi Abete (nella foto) che ha ri 
scosso, dopo il nfiuto di Cesare Romiti, il46percei iodi 
consenso tra gli imprenditon ( 6S per cento da quelli 
del centro sud e 28 percento da quelli del nord) 

Ad aprile 
le Repubbliche 
dell'ex Urss 
nel Fmi 

Le repubbliche dell ev 
Unione Sovietica potran 
no diventare membri a 
pieno titolo del fondo mo
netano intemazionale ìlla 
fine di aprile E quanto n 

^ _ _ _ _ „ „ ^ ^ ^ _ _ porta 1 agenzia Kvixlo ci
tando una fonte giappo

nese I sottosegratan alle finanze dei sette paesi più in
dustrializzati discuteranno proprio nel corso di questo 
weekend a Francoforte la situazione economica delle 
repubbliche e la questione degli aiuti occidentali 

«Marco europeo» 
la moneta 
dell'Europa unita 
I tedeschi 
ci riprovano 

Il ministro delle finanze 
della «Germania The-o 
Waigel (Csu) propone di 
chiamare «marco euro
peo» la futura moneta del-
I Europa unita L introdu
zione di una valuta euro
pea non rappresenta un ri

schio per la stabilità economica della Germania, ha det
to Waigel in una intervista per il settimanale di Berlino 
«Bz Am Sonntag» «Il marco tedesco non sarà sacrificato 
all'Europa - ha assicurato il ministro - bensì diventerà il 
metro di paragone per 1 Europa» 

Caso Macerata 
I sindacati 
chiedono 
una commissione 
d'inchiesta 

1 sindacati dei tessili han 
no chiesto al ministro del 
Lavoro Franco Marini e a! 
presidente della commis
sione per le pan opportu
nità, . Tina Anselmi «di 
aprire un inchiesta» sulla 
vicenda relativa alle lavo

ratrici di Macerata alle quali ali atto dell assunzione a! 
cune imprese tessili della zona hanno chiesto una di
chiarazione di impegno a non sposarsi e a non avere fi
gli In una lettera congiunta inviata a Marini ed Anselmi 
- si legge in una nota -1 tre segretari generali delle orga
nizzazioni, Agostino Megale (Filtea-Cgil) Augusta Re-
stelli (Filta-Cisl) e Nicola Montanari (Uilta-UiO affer
mano che scopo dell'inchiesta deve essere quello di «ri
levare le dimensioni qualitative e quantitative del feno
meno» Per Megale si tratta infatti, di «un ricatto grave 
che necessita di un'azione decisa da parte, non solo del 
sindacato, ma anche della commissione per le pan op
portunità / j s t " •" 

È entrato in vigore ieri il • 
decreto che stabilisce la , 
proroga dal 31 maggio al v 

30 giugno per i termini re- ' 
lativi alla presentazione ' 
della dichiarazione dei 
redditi, e che fissa al 19 v 

giugno il termine ultimo 
per il pagamento delle imposte dovute 11 decreto ap
provato dal consiglio dei ministri lo scorso 27 febbraio e 
pubblicato oggi sulla Gazzetta ufficiale sposta poi dal 2 
al 31 marzo 1992 il termine per la presentazione Jelle 
dichiarazioni per il condono per le tasse di registro ipo
tecane catastali, di successioni* per donazione ed In
vitti 11 termine per la presentazione delle dichiarazioni 
per il condono Iva e delle imposte sui redditi è stato in
vece spostato dal 30 apnle al primo giugno mentre il 
versamento delle relative prime rate dovrà essere effet
tuato entro il 20 maggio I versamenti Iciap potranno in-
veceessereeffettuatifmoal31 luglio •• 

Dichiarazione 
dei redditi 
Sulla Gazzetta 
ufficiale 
inuovi termini 

Primo fondo 
d'investimento 
(società Usa) 
in Polonia 

La commissione dei titoli 
di borsa (Kpw) polacca 
ha approvato gli statuti 
della «Pioneer - First Polish 
Corporation of trust funds 
sa» società che intfide 
proporre un fondo di inve
stimento il primo nella 

stona finanziana della Polonia La società è s'ata creata 
dalla Pioneer International corporation controllata da 
un gruppo di Boston 

FRANCO BRIZZO 

Denuncia del sindacato 
«Vertenza» in Vaticano 
contro i magri stipendi 

I H ROMA Nello Stato del Vati
cano «esiste una questione so
ciale» basse retnbuzioni ap
piattimento salanale mancato 
nconoscimento del sindacato 
interno Sono sufficienti alcu
ne cifre per delincare il pano
rama Su 3 400 lavoraton solo 
390 sono donne tra esse ben 
130 sono suore Capitolo sti
pendi un usciere appena os 
sunto (I livello) guadagna me
no di un milione e mezzo in
clusa la cosidetta «aggiunta 
speciale di indicizzazione» Le 
differenze retnbutrve sono mi 
nime irrisori gli scatti di anzia
nità mentre gli straordinari 
non sono pagati Cosi un re
dattore della Radio vaticana 
inquadrato inizialmente al VII 
livello a fine mese in busta pa 
ga trova appena due milioni 
ed un X livello (cioè un capo 
ufficio laureato) solo trecento-
mila in più 

Secondo il sindacato Inter 
no dei dipendenti Adtv (Asso-
ci.izione dipendenti laici vati 
cani; da anni ormai aggiun 

gelAdlv i lavoraton della San
ta Sede si scontrano con un ve
ro e propno muro di gomma E 
ciononostante Giovanni Paolo 
II abbia più volte espresso 
pubblicamente la convinzione 
che i dipendenti laici svolgen
do «un vero servizio ecclesiale» 
partecipano alla sua stessa 
•missione universale» Ed ab
bia per questo istituito tre anni 
la un dicastero del lavoro nel 
quale essi dovrebbero poter 
rappresentare direttamente le 
proprie istanze Per ricordare 
questi impegni considerati 
un'attuazione concreta di 
quella dottnna sociale che il 
Papa ha voluto nlanciarc con 
la sua recente enciclica «Cen 
tcsirnus annus» I Adlv ha chia
mato in suo soccorso il presi
dente delle Adi Giovanni Bian 
chi ed il segrctano del movi
mento lavoraton dell Azione 
cattolica Vincenzo Conso che 
saranno relaton giovedì prossi
mo della prima conlcren/a di
battito promossa dal sindacato 
Vaticano 

Il Pds contro la decisione del governo sui turni di notte. Per il Psi basta contrattare 

«Non rinunceremo alla le££e 903 » 
Contro il lavoro notturno per le donne esiste una 
legge dello Stato italiano, la 903 E a questa le don
ne non rinunceranno Contro la decisione del go
verno italiano parte la mobilitazione di parlamenta
ri e sindacaliste La «parità all'indietro» non convin
ce le donne del Pds. Chiesta la riunione della com
missione di parità e l'intervento di Marmi Per il Psi 
basta la contrattazione 

• • MILANO Tornando indie 
tro si arriva alla parità La Cee 
lo vuole il governo italiano ac
consente Ma le donne no C 
sul lavoro notturno non si da 
ranno per vinte C e una legge-
delio Stato la 903 che seppur 
con la povsibilità di deroghe 
concordate tra azienda e sin
dacati vieta il lavoro notturno 
femminile E «non si oimbie 
rà» Da Milano dove le donne 
del Pds si sono ntrovate per il 
Forum su tempi e lavorc parte 
la mobilitazione Sono chia 
mati in causa il ministro del La 
voro, franco Marini la presi 
dente della Commissione na 

zionalc per la parità presso la 
presidenza del consiglio dei 
ministri I onorevole 1 ina An 
scimi il ministero degli Esteri 
Ministn e parlamcnlan che in 
questo sabato prc elettorale 
non si sognano neppure di 
spiegare come e perché 1 Italia 
abbia scelto di dimenticare le 
sue leggi e di sottoscrivere la 
nuova convenzione dell Orga 
nizzazione intemazionale del 
Lavoro che in nome della pa 
rità autonzza il lavoro nottur 
no per le donne e abbassa i li 
velli di tutela per le lavoratrici 
in gravidanza 

1-a «partita» sul lavoro nottur 

no era aperta dal luglio scorso 
ma forse approfittando delle 
distrazioni elettorali il governo 
italiano ha pensato di chiuder 
la venerdì scorso Giorno in cui 
scadeva il tempo per denun
ciare la convenzione del 1948 
(il ntardo non avrebbe provo
cato sanzioni spiegano le 
esperte) che invece vietava il 
lavoro notturno per le donne 
«Ad apnrc la questione e stata 
la Germania - spiega Mansa 
Rodano che por il Pei e stata 
diverse legislature al parla 
mento europeo - che ha fatto 
ricorso alla Corte di giustizia 
per chiedere se la convenzio
ne Oli non contraddicesse la 
direttiva Cee del 1976 sulla pa 
rità La corte nel luglio scorso 
ha sentenziato che il divieto al 
lavoro notturno viola la parità 
di trattamento e ha chiesto agli 
stati di adeguarsi a questa sen
tenza denunciano la conven 
zionc del 48 e aderendo a 
quella del 1990» 

Ma ora cosa succede7 C 0 il 
pericolo che per fare altre Mei 
Il non ci sia neppure più biso
gno della deroga sindacale7 

•Succede intanto che abbiamo 

la 903 -continua Mansa Roda 
no - E poi dobbiamo mime 
diatamcnto mobilitarci contro 

3ueslo governo che non Cifcn 
e i principi della piopna legi

slazione e eh'1 senza alcun 
coinvolgimene delle lavoratn 
ci decide da solo» Marisa Ro 
dano che ù membro della 
commissione di parità istituta 
presso la presidenza del Con 
sigilo ha già invialo un i lettera 
alla presidente 1 ina Anselmi 
La nuova Convenzione che il 
nostro governo dovrebbe jdol 
tare preoccupa la responsabile 
nazjonale delle politiche fem 
minili del Pds «La convenzio 
ne Oli del 90 contiene un 
concetto di pania da respinge 
re quando dice che le donne 
sono uguali apli uomini dice 
Livia lurco - Questo perche 
vorrebbe affermare clic i con
testi sociali e culturali sono 
identici per uomini e donne 
Una filosofia che non vuol fare 
i conti con i nschi di sicurezza 
maggiori e diversi per le don 
ne ne t ol loro doppio la\ oro» 
Livia lurco conelude il suo 
messaggio imitando il mini 
stro Marini a in'ervcnire L 

preoccupazione delle s.nda 
caliste ricordare alle eventuali 
controparte che la «denuncia» 
del governo italiano non signi
fica che avranno la strada spia
nata «Non e è alcuna caduta 
automatica del divieto di lavo
ro notturno ncll mdustna per 
le lavoratnci del nostro paese -
sostiene Mara Nardini coordi
natrice nazionale delle donne 
della Cgil - Per la deroga co
me £ scntlo nella 903, deve in 
tervenire la contrattazione» 

Più cauta la \ icepresidcnte 
del Comitato per le pan oppor 
tunità , Carla Passalacqua 
«Quello del governo 6 un atto 
dovuto Ora però non bisogna 
restare con le mani in mano 
Bisogna modificare la 903 e re
golamentare il lavoro notlur 
no por gli uomini e le donne» 
h la soltoscgretaria al ministe
ro della Sanità la socialista 
Clona Mannucci «Non condivi
do alcune pretese giacobine e 
antistoriche che vorrebbero 
eseludere dal lavoro notturno 
lo donno Sono invece d aceor 
do per la sua regolamentazio 
ne in accordi sindacali» 
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